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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 12 DEL 12 MAGGIO 2003 SALA DEI MORANDO 

PROSECUZIONE ESAME DELLA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO IN TEMA DI SICUREZZA.

Il Presidente riassume  l’iter del provvedimento all’ordine del giorno.

Viene distribuito l’articolato in progress relativo agli articoli 1 e 1 bis approvati nella seduta del 5 maggio u.s..

La Commissione esamina l’articolo 2 della proposta di testo unificato in tema di sicurezza.

Alcuni Consiglieri dell’opposizione presentano emendamenti al testo unificato, sottolineando che essi sono diretti a rendere il provvedimento più ‘efficace’, in quanto sono mirati a definire con maggiore puntualità il ruolo istituzionale della Regione all’interno delle politiche integrate in materia di  sicurezza.

Segue un dibattito incentrato sull’istituzione e sulla composizione dell’Osservatorio regionale per la sicurezza, struttura consultiva della Giunta regionale disciplinata dall’art. 2 del testo oggetto d’esame, dal quale emerge:

· la non condivisione, anche sulla base delle esperienze di altre Regioni,  circa la costituzione di tale organo, in quanto l’attività da esso svolta, ossia la raccolta di dati e la mappatura del territorio per individuare le zone esposte a fenomeni di criminalità , è reputata coincidente con quella svolta a livello periferico dalle Prefetture;

· l’opportunità di prevedere un organo con compiti non di mera raccolta dei dati, ma mirati al loro studio, interpretazione ed elaborazione con l’ausilio di esperti nel campo della prevenzione dei fenomeni di criminalità;

· la proposta di attribuire i compiti che sono propri del Comitato di partecipazione, organo che insieme al Comitato tecnico-scientifico compone l’Osservatorio,  in capo ad istituzioni già esistenti, quale può essere ad esempio la Conferenza Regioni-Autonomie locali, onde evitare la creazione di un’ulteriore struttura regionale.

L’Assessore incaricato dal Presidente della Giunta di seguire il lavori in Commissione, nonché alcuni Consiglieri di maggioranza, sottolineano che l’Osservatorio rappresenta uno strumento utile per determinare una mappatura constante e puntuale dei fenomeni di criminalità presenti sul territorio; la valenza di tale struttura trova conferma nella previsione della stessa all’interno di leggi regionali di recente approvazione.  

Stante l’opportunità di consentire ai Commissari di prendere visione degli emendamenti presentati e di valutare un eventuale inserimento degli stessi all’interno dell’articolato, si decide di proseguire l’esame  nella seduta successiva.
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